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Distributori, artigiani, produttori insieme
per garantire la Qualità della posa

Mercoledì 27 settembre, al 
CERSAIE, nello spazio della 
“Città della Posa”, i Presiden-
ti di ANGAISA (Maurizio Lo 
Re), Assoposa (Luca Berar-
do) e Confindustria Ceramica 
(Giovanni Savorani) hanno 
sottoscritto un Protocollo di 
Intesa che ha l’obiettivo di fa-
vorire la formazione degli ar-
tigiani posatori e degli addetti 
di showroom delle aziende 
associate ANGAISA. Più pre-
cisamente, gli addetti potran-
no conseguire l’attestazione 
professionale di “tecnico di 
sala mostra” o “tecnico di can-
tiere”; a loro volta i posatori, 
clienti dei distributori ANGAISA, potranno 
conseguire la certificazione di posatore pia-
strellista o l’attestazione professionale di 
“maestro piastrellista”. Si tratta di linee-gui-
da i cui contenuti saranno poi perfezionati 
nei prossimi mesi, declinando correttamente 
i principali aspetti di carattere organizza-
tivo-logistico che saranno oggetto di ulte-
riori singoli accordi attuativi. Sempre con 
obiettivi di carattere formativo/informativo, 
potranno inoltre essere realizzati, a cura di 
Assoposa per gli associati ANGAISA, uno o 
più webinar afferenti problematiche di carat-
tere tecnico o tecnico-legale, concernenti il 
settore piastrelle/pavimentazioni e la relativa 
posa in opera, facendo specifico riferimento 
alle regole tecniche codificate dalla Norma 
UNI 11493. Ricordiamo che Assoposa è l’as-
sociazione dedicata ai posatori piastrellisti e 
ai distributori di piastrellature ceramiche, 
professioni il cui riconoscimento ufficia-
le si fa sempre più pressante, così come la 
formazione e le competenze necessarie per 
intraprenderle. Assoposa vuole dunque rap-
presentare professioni ormai divenute alta-
mente qualificate, che presentano connota-
zioni che vanno ben oltre la pur importante 

abilità artigianale e manuale di chi la svolge. 
Il rapporto di collaborazione potrà consenti-
re, in futuro, di prevedere la partecipazione 
di formatori Assoposa anche a eventi locali 
(Meeting ANGAISA), ovvero la creazione 
di iniziative formative congiunte a carattere 
regionale, legate al mondo delle superfici/
pavimentazioni e della posa. La creazione 
del Protocollo di Intesa è frutto del lavoro 
congiunto che ha visto impegnate nei mesi 
scorsi le Presidenze e le Segreterie di AN-
GAISA e Assoposa; successivamente anche 
Confindustria Ceramica ha manifestato la 
volontà di essere co-firmataria dell’accordo, 
con l’obiettivo di fornire contributi e appro-
fondimenti su temi di comune interesse per 
l’intera filiera della ceramica, in occasione 
degli incontri formativi che vedranno coin-
volti i distributori ANGAISA. Il Presiden-
te Maurizio Lo Re e il Coordinatore della 
Commissione ANGAISA Relazioni Interne 
ed Esterne Antonio Miele hanno promosso 
questo importante accordo per consentire 
ai Soci di poter valorizzare ancora di più il 
proprio livello di servizio nei confronti sia 
della clientela privata che professionale, raf-
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Italia
Previsione popolazione residente

				    L’appunto

“Diciamo che a gennaio 2024 arriva 
una splendida legge su bonus casa, 
efficientamento e sicurezza. Resteran-
no, però, le imprese che sono saltate, i 
contenziosi in condominio, le famiglie 
restate fuori casa. Chi crederà in queste 
agevolazioni? Quanto tempo servirà 
perché i cittadini ritrovino fiducia in 
questo sistema?”

Federica Brancaccio 
Presidente ANCE

Anno	 Milioni persone
2022	 59
2030	 58,1
2040	 56,5
2050	 54,4
2080	 45,8

Rapporto ISTAT (28.09.23)
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Fisco. Annullamento comunicazioni sconto 
in fattura e cessioni del credito. Provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle En-
trate del 22 settembre 2023.
Come noto, con il provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 132123 del 
18 aprile 2023 sono state disciplinate le mo-
dalità con cui i fornitori e i cessionari devono 
comunicare la ripartizione in dieci rate annuali 
dei crediti d’imposta derivanti dalle comunica-
zioni di cessione o di sconto in fattura inviate 
all’Agenzia stessa entro il 31 marzo 2023 e 
non ancora utilizzati. Analogamente, il prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia prot. n. 
35873 del 3 febbraio 2022, come modificato 
dal successivo provvedimento prot. n. 253445 
del 30 giugno 2022, ha previsto l’obbligo di 
comunicare l’opzione per la fruizione in com-
pensazione dei crediti tracciabili, in luogo 
dell’ulteriore cessione dei crediti stessi. Ora, 
con il provvedimento del 22 settembre 2023, 
considerate le richieste pervenute dai fornitori 
e cessionari, titolari dei crediti, che hanno erro-
neamente effettuato le suddette comunicazioni, 
sono definite le modalità per richiederne l’an-
nullamento con l’apposito modulo.
Annullamento della comunicazione di ripar-
tizione in dieci rate annuali dei crediti residui
Il provvedimento in esame prevede in partico-
lare, la possibilità, per il titolare dei crediti, di 
annullare la comunicazione di ripartizione in 
dieci rate annuali dei crediti residui derivanti 
dalla cessione o dallo sconto in fattura, le cui 
modalità sono state definite dal provvedimento 
del 18 aprile 2023. Il succitato provvedimento 
del 18 aprile 2023 ha definito le modalità per 
compensare in dieci rate annuali i bonus edilizi 
derivanti dalle comunicazioni di cessione o di 
sconto in fattura inviate entro il 31 marzo 2023 
e non ancora utilizzati, prevedendo l’invio del-
le domande di ripartizione tramite la “Piatta-
forma cessione crediti”. 
L’annullamento sarà possibile tramite un 
servizio web dell’Agenzia disponibile sulla 
“Piattaforma cessione crediti”, di prossima at-
tivazione. Nelle more i contribuenti dovranno 
utilizzare l’apposito modello allegato al prov-
vedimento in esame, compilato e sottoscritto 

digitalmente o con firma autografa dal titolare 
del credito. In caso di firma autografa deve es-
sere allegata copia del documento di identità. Il 
modello va trasmesso tramite posta elettronica 
certificata all’indirizzo: annullamentoaccetta-
zionecrediti@pec.agenziaentrate.it. 
L’esito della richiesta viene fornito entro 30 
giorni.
L’accoglimento della richiesta di annullamento 
prevede la riduzione dell’ammontare dei cre-
diti fruibili risultante dalla ripartizione in dieci 
rate. Pertanto, l’intera richiesta viene respinta 
se non sono disponibili crediti sufficienti per 
assorbire la riduzione. È previsto inoltre il ri-
pristino dell’ammontare della rata del credito 
originario, a cui saranno attribuiti il codice tri-
buto, l’anno di riferimento e la scadenza che 
aveva prima della ripartizione in dieci rate.
Annullamento dell’opzione per l’utilizzo in 
compensazione tramite modello F24 dei credi-
ti tracciabili
Come anticipato, il provvedimento del 3 feb-
braio 2022 aveva stabilito l’obbligo di comu-
nicare, tramite la stessa “Piattaforma cessione 
crediti”, l’opzione per la fruizione in compen-
sazione tramite modello F24 dei crediti trac-
ciabili, in luogo dell’ulteriore cessione. Anche 
tale richiesta può essere annullata tramite la 
“Piattaforma cessione crediti” direttamente da 
parte del fornitore o del cessionario titolare dei 
crediti, utilizzando l’apposita funzionalità che 
sarà disponibile a decorrere dal 5 ottobre 2023. 
L’accoglimento della richiesta di annullamen-
to determina la riduzione dell’ammontare dei 
crediti fruibili per i quali era stata comunicata 
l’opzione per l’utilizzo tramite modello F24, 
con la conseguente riattivazione della facoltà 
di cessione delle relative rate. Pertanto, la ri-
chiesta verrà respinta limitatamente alle rate 
per le quali non risulti disponibile un credito 
fruibile sufficiente per lo stesso codice tributo 
e anno di riferimento. 

Fisco. Dies a quo per l’esercizio del diritto 
alla detrazione IVA. ‘’Presa visione’’ della 
fattura elettronica. Chiarimenti. Risposta 
dell’Agenzia delle Entrate n. 435 del 26 set-
tembre 2023.

Con la risposta n. 435 del 26 settembre 2023, 
l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti 
in merito al dies a quo per l’esercizio del diritto 
alla detrazione dell’IVA. Il caso riguarda una 
società che, accingendosi alla predisposizio-
ne della dichiarazione IVA annuale relativa al 
2021, si accorgeva della mancanza di alcune 
fatture di acquisto. Da un confronto fra la stes-
sa società e il proprio provider di fatturazione 
elettronica emergeva che nel portale “Fatture 
e Corrispettivi” non era stato inserito il codi-
ce destinatario del suddetto provider. Solo nel 
2023, effettuata la registrazione dell’indirizzo 
telematico e ripristinato il corretto processo di 
ricezione, il soggetto passivo prendeva visio-
ne delle fatture afferenti al 2021, delle quali 
già possedeva la copia cartacea trasmessa dai 
fornitori. Come noto, l’art. 19, co.1, DPR. n. 
633/1972 stabilisce che “Il diritto alla detra-
zione dell’imposta relativa ai beni e servizi 
acquistati o importati sorge nel momento in cui 
l’imposta diviene esigibile ed è esercitato al più 
tardi con la dichiarazione relativa all’anno in 
cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle con-
dizioni esistenti al momento della nascita del 
diritto medesimo”. L’Agenzia delle Entrate, ri-
chiamando il proprio consolidato orientamen-
to, evidenzia che la nascita del diritto alla de-
trazione dell’IVA resta ancorata all’esigibilità 
dell’imposta (momento di effettuazione dell’o-
perazione), mentre il termine entro cui il diritto 
può essere esercitato è individuabile al più tardi 
nella data di presentazione della dichiarazione 
IVA relativa all’anno in cui tale diritto è sorto. 
L’esercizio alla detrazione IVA, secondo quan-
to affermato dalla Corte di Giustizia Ue (causa 
C-152/02), richiamata nel documento dell’A-
genzia delle Entrate, deve avvenire avendo 
riguardo al periodo di imposta nel corso del 
quale ricorrono due requisiti:
•	 la cessione dei beni o la prestazione dei ser-

vizi ha avuto luogo (presupposto sostanziale 
dell’effettuazione dell’operazione) e

•	 il soggetto d’imposta è “in possesso della 
fattura o del documento che possa conside-
rarsi equivalente secondo i criteri fissati dal-
lo Stato membro interessato” (presupposto 
formale).
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forzando quindi il proprio ruolo all’interno 
del mercato di riferimento. Sono molteplici 
gli aspetti di carattere tecnico e operativo, 
legati al mondo della posa e delle superfici, 
con i quali i rivenditori si devono confronta-
re quotidianamente e che rischiano di origi-
nare veri e propri contenziosi, basti pensare 

al tema della garanzia della posa di un pavi-
mento “a regola d’arte”, alle grandi super-
fici, ai mosaici, ai requisiti antiscivolo, ecc. 
Grazie alla rafforzata collaborazione interas-
sociativa, Assoposa potrà essere l’interlocu-
tore indiretto dei distributori ANGAISA an-
che per quanto riguarda consulenze e pareri 
tecnici afferenti le normative di riferimento 

e la loro corretta interpretazione. Il protocol-
lo sottoscritto dalle tre associazioni avrà una 
durata iniziale di tre anni, ma potrà essere 
naturalmente rinnovato e potenziato, anche 
in considerazione dei riscontri che verranno 
ottenuti dai rispettivi aderenti.
Il Segretario Generale
Dott. Corrado Oppizzi

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiA3ZOXj9eBAxXP2gIHHebFAcgQFnoECBYQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5187522%2FProvv.%2Bsub-rateazione%2Bbonus%2Bedilizi%2Bpub.pdf%2F3785445b-c069-d784-414a-101a27f58165&usg=AOvVaw3zjsqsvwFt31CMtLXhl48s&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiA3ZOXj9eBAxXP2gIHHebFAcgQFnoECBYQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5187522%2FProvv.%2Bsub-rateazione%2Bbonus%2Bedilizi%2Bpub.pdf%2F3785445b-c069-d784-414a-101a27f58165&usg=AOvVaw3zjsqsvwFt31CMtLXhl48s&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiA3ZOXj9eBAxXP2gIHHebFAcgQFnoECBYQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5187522%2FProvv.%2Bsub-rateazione%2Bbonus%2Bedilizi%2Bpub.pdf%2F3785445b-c069-d784-414a-101a27f58165&usg=AOvVaw3zjsqsvwFt31CMtLXhl48s&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjUjY6xkdeBAxWe1AIHHZ9VCpkQFnoECBQQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F4183373%2FProvv.%2BCIR20%2B3%2Bfebbraio%2B2022%2Bintegrato%2Bcon%2BProvv.%2B10%2Bgiugno%2B2022.pdf%2Ffc03531c-5b71-910f-9032-17b1c2d52a95&usg=AOvVaw1gBbqfH1ZYnFLTT2RCGIH7&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjUjY6xkdeBAxWe1AIHHZ9VCpkQFnoECBQQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F4183373%2FProvv.%2BCIR20%2B3%2Bfebbraio%2B2022%2Bintegrato%2Bcon%2BProvv.%2B10%2Bgiugno%2B2022.pdf%2Ffc03531c-5b71-910f-9032-17b1c2d52a95&usg=AOvVaw1gBbqfH1ZYnFLTT2RCGIH7&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjUjY6xkdeBAxWe1AIHHZ9VCpkQFnoECBQQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F4183373%2FProvv.%2BCIR20%2B3%2Bfebbraio%2B2022%2Bintegrato%2Bcon%2BProvv.%2B10%2Bgiugno%2B2022.pdf%2Ffc03531c-5b71-910f-9032-17b1c2d52a95&usg=AOvVaw1gBbqfH1ZYnFLTT2RCGIH7&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiM0LSdk9eBAxUI2wIHHRcLBZUQFnoECBgQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F4563929%2FProvv_crediti_imposta_prodotti_energetici_30_06_2022.pdf%2F40d5ec12-6ca1-9425-84e2-b595c0c494d3&usg=AOvVaw1EdTYe86A7nQc_TDhnC2Fr&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiM0LSdk9eBAxUI2wIHHRcLBZUQFnoECBgQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F4563929%2FProvv_crediti_imposta_prodotti_energetici_30_06_2022.pdf%2F40d5ec12-6ca1-9425-84e2-b595c0c494d3&usg=AOvVaw1EdTYe86A7nQc_TDhnC2Fr&opi=89978449
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/provvedimento-del-22-settembre-2023-cfp
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjB4aemlNeBAxWRCewKHUPaCvEQFnoECBEQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5569039%2Frichiesta%2Bannullamento%2Bspalmacrediti.pdf%2F17d0f03d-b810-9459-d27c-4cae8a3f5d01&usg=AOvVaw3e0wS47nKiYyYN27C7yiRp&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwic08DHxNmBAxXI3QIHHRYpBakQFnoECBMQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F5521452%2FRisposta%2Bn.%2B435_2023.pdf%2F12e0427a-8f20-b1dc-94a6-18435b0da4b8&usg=AOvVaw1qP3Ifg_CkLfpwV5GOwvZz&opi=89978449


3ANGAISA Informa del 1 ottobre 2023

Diritto & Impresa

i soggetti con periodo di imposta coincidente 
con l’anno solare), sono stati esclusi dal ver-
samento:
•	 del saldo IRAP relativo al periodo di impo-

sta in corso al 31 dicembre 2019 (2019, per 
i soggetti “solari”), fermo restando il versa-
mento dell’acconto per il medesimo periodo 
di imposta;

•	 della prima rata dell’acconto IRAP relativo 
al periodo di imposta successivo (2020, per 
i soggetti “solari”) (art. 24, D.L. n. 34/2020, 
il cd. decreto “Rilancio”, convertito dalla L. 
n. 77/2020).

L’Agenzia delle Entrate, con Risoluzione n. 52 
del 18 settembre 2023, ha istituito i codici tri-
buto per consentire il versamento delle somme 
dovute a seguito di controllo sostanziale sulle 
agevolazioni IRAP stabilite dal citato decreto 
“Rilancio”.
I codici tributo istituiti vanno utilizzati per ver-
sare le somme dovute in conseguenza dell’at-
tività di recupero del beneficio indebitamente 
usufruito, insieme ai relativi interessi e alla 
sanzione prevista per l’omesso versamento 
(art. 13, comma 1, D. lgs. n. 471/1997).
I codici tributo sono i seguenti:
•	 5063 (“Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 - Recu-

pero aiuto di stato esonero versamento saldo 
IRAP e relativi interessi - Controllo sostan-
ziale”);

•	 5064 (“Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 - Recu-
pero aiuto di stato esonero versamento saldo 
IRAP - Sanzione - Controllo sostanziale”); 

•	 5065 (“Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 - Recupe-
ro aiuto di stato esonero versamento primo 
acconto IRAP e relativi interessi - Controllo 
sostanziale”);

•	 5066 (“Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 - Recupe-
ro aiuto di stato esonero versamento primo 
acconto IRAP - Sanzione - Controllo sostan-
ziale”).

Nella compilazione del modello F24 ELIDE 
(“Versamenti con elementi identificativi”) i 
suddetti codici tributo sono esposti in corri-
spondenza delle somme riportate nella colonna 
“importi a debito versati”, indicando:
•	 nei campi “codice fiscale” e “dati anagra-

fici”, il codice fiscale e i dati anagrafici del 
soggetto tenuto al versamento;

•	 nella sezione “Erario ed altro”, nel campo 
“tipo” la lettera “R”, nel campo “elementi 
identificativi” nessun valore, nel campo “co-
dice” uno dei suddetti codici tributo (in base 
alla violazione commessa), nel campo “anno 
di riferimento”, nel formato “AAAA”, il 
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 
2019 per cui è stato omesso il versamento 
del saldo IRAP (codici “5063” e “5064”) 
e/o il periodo di imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2019 per cui è sta-
to omesso il versamento del primo acconto 
IRAP (codici “5065” e “5066”); 

•	 nei campi “codice ufficio” e “codice atto”, 
le informazioni riportate negli atti emessi 
dall’Ufficio.

Giurisprudenza. Le spese di sponsorizzazio-
ne rientrano tra quelle di pubblicità.
La sponsorizzazione è il contratto con il qua-
le una parte (sponsor) si obbliga nei confronti 
dell’altra parte (sponsorizzato) alla dazione 
di una somma di denaro o altri beni fungibi-
li per il finanziamento dell’attività svolta da 
quest’ultima, la quale, a sua volta, si impegna 
ad utilizzare, nello svolgimento di tale attività, 
il nome, il marchio o altro segno distintivo ri-
conducibile allo sponsor, promuovendone così 
l’immagine presso il pubblico. Con Ordinanza 
n. 26368 del 12 settembre 2023, la Corte di 
Cassazione è intervenuta in tema di sponso-
rizzazioni, ribadendo un principio già espresso 
in passato. In particolare, questo attiene alla 
classificazione delle spese di sponsorizzazio-
ne tra quelle di pubblicità o di rappresentanza. 
Sotto tale profilo, viene affermato che tali oneri 
devono essere sempre ricondotti nel novero 
delle spese pubblicitarie. Pertanto, se rilevate 
in bilancio a partire dall’esercizio successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2015 (2016, 
per i soggetti solari), nella determinazione del 
reddito d’impresa, tali spese sono interamente 
deducibili nell’esercizio di sostenimento, non 
essendo più possibile la loro capitalizzazione 
nell’attivo dello Stato patrimoniale (fatta ecce-
zione per i costi di pubblicità sostenuti nell’am-
bito delle attività di impianto e ampliamento). 
Ai fini IVA, l’imposta assolta non è soggetta 
a limiti particolari di detraibilità, a condizione 
che sia soddisfatto il principio di inerenza. 

Lavoro. Trattamento di fine rapporto. Indi-
ce ISTAT agosto 2023
L’ISTAT, ai fini del calcolo del trattamento 
di fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 
1982, n. 297, comunica che l’indice nazionale 
generale dei prezzi al consumo delle famiglie 
di operai ed impiegati, con base 2015=100, è 
risultato, per il mese di agosto 119,1.

 Previdenza. INPS. Incentivo al posticipo del 
pensionamento per i lavoratori dipendenti 
che abbiano maturato i requisiti minimi per 
l’accesso al trattamento di pensione antici-
pata flessibile. Quota 103. Istruzioni INPS. 
Facendo seguito alla Circolare n. 82 del 22 set-
tembre 2023, si segnala che l’INPS ha forni-
to le istruzioni operative per la gestione degli 
adempimenti previdenziali connessi all’in-
centivo al posticipo del pensionamento per i 
lavoratori dipendenti che abbiano maturato i 
requisiti minimi per l’accesso al trattamento di 
pensione anticipata flessibile, previsto dall’ar-
ticolo 1, commi 286 e 287, della Legge di Bi-
lancio 2023 (L. n. 197/2022).

In base all’ordinamento interno (artt. 19 e 25 
del DPR n. 633/72), la compresenza dei due 
requisiti sopra indicati, sostanziale e formale, 
comporta il sorgere del diritto alla detrazione, 
che può essere esercitato al più tardi entro la 
data di presentazione della dichiarazione re-
lativa all’anno in cui entrambi i presupposti si 
sono verificati e con riferimento al medesimo 
anno. Con specifico riferimento all’emissione 
e alla ricezione delle fatture elettroniche via 
SdI, viene ricordato che nel caso in cui il re-
capito al soggetto ricevente non fosse possibile 
“per cause tecniche non imputabili al SdI” (ad 
esempio canale telematico non attivo o casel-
la PEC piena) o per la mancata indicazione 
dell’indirizzo telematico (codice destinatario 
o PEC), la fattura elettronica viene messa a 
disposizione del soggetto passivo nella sua 
area riservata del sito web dell’Agenzia delle 
Entrate. 
Il cedente o prestatore è tenuto quindi a comu-
nicare tempestivamente “per vie diverse dal 
SdI” al cessionario o committente che l’origi-
nale della fattura elettronica è disponibile nella 
suddetta area, anche eventualmente inviando 
una copia del documento. In tale circostanza, 
la data di ricezione della fattura ai fini fiscali è 
rappresentata dalla data di presa visione della 
stessa sul sito web dell’Agenzia delle Entrate 
da parte del cessionario o committente. Nel 
caso in esame, viene sottolineato come la so-
cietà fosse a conoscenza del fatto che il presup-
posto sostanziale si era verificato (per alcune 
prestazioni era già stato anche pagato il corri-
spettivo) e che quello formale avrebbe potuto 
essere perfezionato, essendo state ricevute le 
copie di cortesia delle fatture. Ciò nonostan-
te, la società è rimasta inerte, procrastinando 
la data di presa visione. Né si è attivata per 
procedere all’emissione dell’autofattura (art. 
6, co. 8, D.lgs. 471/97), adducendo la man-
cata ricezione della fattura entro quattro mesi 
dalla data di effettuazione dell’operazione. 
Secondo l’Agenzia delle Entrate, il dies a quo 
per l’esercizio alla detrazione non può essere 
arbitrariamente protratto fino al momento in 
cui il soggetto passivo decida di prendere vi-
sione delle fatture. Per questi motivi, essendo 
decorso il termine, viene negata la possibilità 
di recupero dell’IVA assolta sulle prestazioni, 
restando altresì esclusa la presentazione di di-
chiarazioni integrative a favore. Tale facoltà è 
infatti contemplata nella sola ipotesi di tempe-
stiva ricezione delle fatture. 

Fisco. Recupero dell’IRAP non spettante. 
Istituiti i codici tributo.
Si ricorda che i soggetti con ricavi o compen-
si non superiori a 250 milioni di euro, diversi 
da intermediari finanziari, assicurazioni e P.A, 
nel periodo d’imposta precedente a quello in 
corso al 19 maggio 2020 (ossia nel 2019, per 
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ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

27 settembre, riunione del Comitato Esecutivo ANGAISA
Si è riunito a Bologna, in occasione del Cersaie, il Comitato Ese-
cutivo ANGAISA. Durante l’incontro sono stati discussi gli attuali 
scenari di settore, caratterizzati da un rallentamento pressoché ge-
neralizzato del mercato, complici il ridimensionamento dei bonus 
edilizi e la perdita di potere d’acquisto delle famiglie, legata a una 
spirale inflattiva che non è ancora rientrata del tutto. L’Esecutivo ha 
preso in esame le principali iniziative e i più importanti eventi asso-
ciativi già calendarizzati fra i mesi di otto-
bre e dicembre 2023, fra cui quelle relative a 
ANGAISA Giovani e alla formazione rivolta 
alle aziende associate. Per quanto riguarda la 
formazione, il prossimo 10 ottobre si terrà il 
primo webinar del nuovo corso dedicato all’ 
“Intelligenza relazionale: tecniche di vendita, 
comunicazione, team”, curato da Fabrizio Pi-
rovano e Marco Monti e rivolto in particolare 
ai venditori junior. Giovedì 30 novembre si 
terrà il Convegno ANGAISA, giunto alla 24a 
edizione, che sarà ospitato dall’Università 
IULM di Milano e ritornerà al format della 

giornata intera, con una sessione la mattina e una pomeridiana. L’e-
vento “ITS 2030, ripensare il futuro. Strumenti e strategie per gestire 
il cambiamento” è realizzato in collaborazione con le aziende Soci 
Sostenitori Ariston, Daikin, Fantini Cosmi, Ferrari, Irsap e Ivar, con 
il contributo di Mostra Convegno Expocomfort e la partecipazione 
di Blu&Rosso (media partner) e di IdroLAB (partner tecnologico). 
L’apertura delle iscrizioni è prevista intorno alla metà di ottobre. Fra i 

temi che sono stati oggetto di ampio dibatti-
to, le nuove importanti sinergie che si stanno 
consolidando con alcune delle principali or-
ganizzazioni di filiera, tra cui AiCARR, As-
soclima, Assotermica, Assoposa e Confindu-
stria Ceramica e con le più importanti fiere 
di settore. Al termine, il Comitato Esecutivo 
ha approvato l’ammissione fra i Soci Soste-
nitori Industrie dell’azienda Entalpia Italia 
Srl, che ha sede a Cinisello Balsamo (MI). 
La prossima riunione del Comitato Esecuti-
vo ANGAISA si terrà a Roma, mercoledì 25 
ottobre.
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Premessa
La legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di 
Bilancio 2023), ha previsto all’articolo 1, com-
ma 286, che: “I lavoratori dipendenti che ab-
biano maturato i requisiti minimi previsti dalle 
disposizioni di cui al comma 283 per l’accesso 
al trattamento di pensione anticipata flessibile 
possono rinunciare all’accredito contributivo 
della quota dei contributi a proprio carico re-
lativi all’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive 
ed esclusive della medesima. In conseguen-
za dell’esercizio della predetta facoltà viene 
meno ogni obbligo di versamento contributivo 
da parte del datore di lavoro a tali forme as-
sicurative della quota a carico del lavoratore, 
a decorrere dalla prima scadenza utile per il 
pensionamento prevista dalla normativa vi-
gente e successiva alla data dell’esercizio della 
predetta facoltà. Con la medesima decorrenza, 
la somma corrispondente alla quota di contri-
buzione a carico del lavoratore che il datore 
di lavoro avrebbe dovuto versare all’ente pre-
videnziale, qualora non fosse stata esercitata 
la predetta facoltà, è corrisposta interamente 
al lavoratore”.
In attuazione della predetta norma, il Ministro 
del Lavoro, ha emanato il decreto 21 marzo 
2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
117 del 20 maggio 2023.
Soggetti che possono accedere all’incentivo
I lavoratori dipendenti, iscritti all’Assicurazio-

ne generale obbligatoria, o a forme sostitutive 
ed esclusive della medesima, che, avendo ma-
turato il diritto alla pensione anticipata flessibi-
le, scelgano di proseguire l’attività lavorativa 
dipendente, hanno facoltà di rinunciare all’ac-
credito contributivo della quota dei contributi 
previdenziali a loro carico relativi all’Assicu-
razione generale per l’invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti (IVS) o a forme sostitutive ed 
esclusive della medesima. Inoltre, gli stessi 
non devono essere titolari di pensione diretta, a 
eccezione dell’assegno ordinario di invalidità e 
non devono aver raggiunto il requisito anagra-
fico per la pensione di vecchiaia.
Decorrenza dell’esonero
Se la facoltà di rinuncia è esercitata prece-
dentemente alla prima decorrenza utile della 
pensione anticipata flessibile, l’obbligo di 
versamento contributivo da parte del datore 
di lavoro della quota a carico del lavoratore 
viene meno a partire dalla decorrenza stes-
sa. Qualora, invece, la facoltà di rinuncia sia 
esercitata contestualmente o successivamente 
alla prima decorrenza utile per il predetto pen-
sionamento, l’obbligo di versamento contri-
butivo viene meno dal primo giorno del mese 
successivo a quello di esercizio della facoltà 
medesima. Con riferimento alle domande di 
rinuncia all’accredito contributivo presentate 
entro il 31 luglio 2023 da parte dei lavora-
tori dipendenti che hanno maturato il diritto 
alla pensione anticipata flessibile con prima 
decorrenza utile anteriore alla predetta data, 
tenendo conto della data di pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale del decreto attuativo della 
norma in esame, è riconosciuta la facoltà di 
chiedere che la rinuncia esplichi effetti a de-
correre dalla prima decorrenza utile della pen-
sione anticipata flessibile.
Assetto, misura e durata dell’incentivo
Il datore di lavoro è sollevato dall’obbligo di 
versamento contributivo della quota IVS a 
carico del lavoratore che ha esercitato la fa-
coltà in parola. Resta fermo, invece, l’obbligo 
di versamento contributivo della quota IVS a 
carico del datore di lavoro. La posizione assi-
curativa del lavoratore dipendente, pertanto, 
continua a essere alimentata in relazione alla 
quota IVS a carico del datore di lavoro. Gli 
importi corrispondenti alla quota di contribu-
zione IVS a carico del lavoratore – che il da-
tore di lavoro avrebbe dovuto versare all’ente 
previdenziale, qualora non fosse stata eser-
citata la facoltà di rinuncia in esame – sono 
erogati direttamente al lavoratore dipendente 
con la retribuzione. Le somme così corrispo-
ste sono imponibili ai fini fiscali ma non ai 
fini contributivi. Sotto il profilo temporale, 
l’incentivo in oggetto cessa di produrre effetti 
al ricorrere di una delle seguenti ipotesi:
•	 esercizio della revoca della facoltà di ri-

nuncia con decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo;

•	 raggiungimento del requisito anagrafico 
per il diritto alla pensione di vecchiaia;

•	 conseguimento di una pensione diretta, a 
eccezione dell’assegno ordinario di invali-
dità.
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